Dopo 10 anni dalla pubblicazione del suo bestseller ‘Remix: Il Futuro del Copyright (e delle Nuove Generazioni)’ (ETAS, 2009)  Lessig torna a parlare di cultura remix.

Giurista americano e professore all’università di Harvard, Lawrence Lessig sarà a Roma il 21 marzo 2019, a dieci anni esatti dalla pubblicazione in lingua italiana di Remix, presso la John Cabot University, per una lectio magistralis organizzata dal Dipartimento di Media e Comunicazione e dall’Ufficio del Presidente della John Cabot University. 
[bookmark: _GoBack]La lectio magistralis, che si terrà nell’aula magna presso il Guarini Campus in via della Lungara 233 alle ore 18.30 di giovedi 21 marzo, tratterà della cultura partecipativa e collaborativa di Internet, tracciandone l’evoluzione alla luce delle recenti legislazioni europee sulla materia e del susseguirsi di rivelazioni sul modus operandi delle principali tech companies mondiali.

Lawrence Lessig è il fondatore di Creative Commons, che dal 2001 promuove la disponibilità e la condivisione delle opere culturali in maniera legale oltre gli stretti vincoli del copyright. La sua visione innovativa e pioneristica delle possibilità aperte dalle technologie digitali ed in particolare dalla diffusione di massa di internet all’inizio del secolo, lo ha spinto a concettualizzare l’idea di una cultura creativa, aperta e partecipata, che ha definito remix. La cultura remix, figlia degli strumenti del web 2.0, avrebbe segnato la spinta per una economia basata sulla condivisone, portando ad una maggiore equità economica e sociale e ribilanciando il divario tra i principali attori dell’industria culturale a livello globale e nazionale.

Dopo 10 anni la situazione immaginata da Lessig sembra però capovolta: le maggiori imprese tecnologiche hanno forgiato un nuovo modello basato sulla continua cattura, produzione ed analisi dei dati aumentando il divario tra i produttori e consumatori dei prodotti culturali. Gli scandali che coinvolgono le grandi industrie di internet – dalle rivelazioni di Snowden, all’influenza elettorale di Cambridge Analytica – hanno mostrato che la partecipazione e la condivisione sono in realtà la base per un modello di sorveglianza diffusa e capillare. Inoltre, le maggiori legislazioni nazionali e sovranazionali – come nel caso dell’Unione Europea – hanno avanzato proposte più restrittive sul diritto d’autore che di fatto si concentrano sugli editori, limitando la produzione di contenuti dal basso.

Come si è quindi evoluta la cultura remix propria di Internet in luce degli sconvolgimenti degli ultimi 10 anni? Era utopistico pensare ad un progressivo ribilanciamento politico e sociale trainato da una spinta culturale partecipata e con meno restrizioni? O, al contrario questa spinta è ancora presente ed attuale ma viene limitata dalle scelte liberticide dei principali attori politici e industriali che agiscono su scala sovranazionale? Queste ed altre questioni saranno al centro della lectio del Prof. Lessig, e del dibattito che seguirà le domande dal pubblico. 


L’evento è gratuito ed aperto al pubblico, ma il numero di posti è limitato: per partecipare si prega gentilmente di inviare una email a rsvpevents@johncabot.edu .
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